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Criminalità e percezione di insicurezza in Emilia-Romagna, il Report 2021 in sintesi 

Il Report sicurezza della Regione 2021 (su dati 2020) restituisce una serie di indicatori 
fondamentalmente positivi: la criminalità cala sistematicamente, confermando una tendenza in 
atto da almeno sette anni, e anche la percezione di insicurezza misurata dalle indagini Istat registra 
un andamento deflattivo.  

Qualche dato: considerata nel medio periodo, la diminuzione dei delitti in regione appare decisa-
mente rilevante, benché il dato del 2020 sia fortemente influenzato dall’emergenza sanitaria. 
Nell’ultimo anno registrato in Emilia-Romagna sono stati denunciati alle forze di polizia poco meno 
di 167mila reati: 40mila in meno in valori assoluti rispetto al 2019, corrispondenti a 19 punti 
percentuali in termini relativi. Una tendenza simile, solo un po’ meno accentuata, si è riscontrata 
anche nel resto del Nord Est e dell’Italia. Si tratta in realtà di un risultato atteso, dovuto anche ai 
limiti imposti dall’emergenza sanitaria agli spostamenti e alle attività di routine delle persone, 
benché la flessione dei reati fosse un fenomeno già in atto dal 2014.  

I furti - un tipo di attività criminale diffuso e perciò particolarmente temuto dai cittadini - tra il 2014 
e il 2020 in regione sono diminuiti complessivamente di oltre il 50% (-56 punti percentuali). Meno 
accentuata di quella dei furti, ma allo stesso modo significativa, è stata poi la flessione delle rapine, 
calate complessivamente di circa 35 punti percentuali.  

Al pari dei reati cosiddetti “predatori”, nel periodo 2014-2020 anche i reati violenti, sia quelli più 
lesivi e pericolosi per l’incolumità delle persone, che quelli meno gravi – come, ad esempio, le 
minacce - sono decisamente diminuiti.  

Infine, in concomitanza alla riduzione costante dei reati - e probabilmente come conseguenza di ciò 
- negli ultimi anni in regione è molto migliorata la percezione della criminalità da parte dei cittadini 
nella propria zona di residenza. 

 

Gli accordi di programma Sicurezza integrata 2021  
 
Politiche per la sicurezza delle città: nel 2021 31 accordi di programma per la sicurezza urbana e la 
prevenzione della criminalità e del disordine urbano. Dalla Regione Emilia-Romagna 3.019.200 euro 
per i progetti di 24 Comuni, 6 Unioni e un’Università 
 
   

Provincia di Bologna 

 
In provincia di Bologna vengono realizzati 5 progetti, finanziati dalla Regione con 455.200 euro. 
 
1. Comune di Bologna - progetto “Vitalità sociale e culturale della città nel rispetto delle regole” 
Si tratta di un progetto sperimentale di introduzione, in accordo con la Prefettura, della figura degli “Street 
Tutor” - disciplinata dall’art. 9 della L.R. 24/2003 e ss.mm. - in un’azione di mediazione sociale nelle aree e 
negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici esercizi nello specifico contesto dell’attività di prevenzione 
dell’epidemia Covid 19 nel centro storico, con una specifica attenzione a via del Pratello e piazza San 
Francesco, piazza Verdi, via Petroni e piazza Aldrovandi, via delle Moline, via Belle Arti e via Mascarella. Il 
progetto prevede lo sviluppo contestuale di una strategia manutentiva del locale sistema di 
videosorveglianza, soggetto ad alto grado di obsolescenza, al fine di assicurare una qualificazione del sistema 



stesso sotto il profilo delle modalità di collegamento con le sale operative delle forze di polizia e del 
collegamento con il sistema nazionale di controllo targhe e transiti dei veicoli (SCNTT). 
Il costo totale del progetto è di 195.000 euro e la Regione assicura un contributo di 156.000 euro. 
 
2. Comune di Imola - progetto “La ripresa delle socialità rispettando le regole - Lo spazio pubblico quale 

primo luogo di convivenza civile” 
Si tratta di un progetto sperimentale di introduzione, in accordo con la Prefettura di Bologna, della figura 
degli “Street Tutor” - disciplinata dall’art. 9 della L.R. 24/2003 e ss.mm. - in un’azione di mediazione sociale 
nelle aree e negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici esercizi nello specifico contesto dell’attività di 
prevenzione dell’epidemia Covid 19 nel centro storico, con una specifica attenzione a piazza Matteotti, piazza 
Caduti per la libertà, piazza Gramsci, Porta Montanara, viale Carducci (zona Centro intermedio), piazza 
Mozart (quartiere Pedagna) e nelle zone di aggregazione in prossimità dell’Autodromo “Enzo e Dino Ferrari”. 
Il progetto prevede lo sviluppo contestuale di una strategia di manutenzione e incremento del locale sistema 
di videosorveglianza al fine di assicurare una qualificazione del sistema stesso sotto il profilo delle modalità 
di collegamento con le sale operative delle forze di polizia e del collegamento con il sistema nazionale di 
controllo targhe e transiti dei veicoli (SCNTT). 
Il costo totale del progetto è di 136.000 euro e la Regione assicura un contributo di 108.800 euro. 
 
3. Comune di Medicina - progetto “Medicina Si Cura” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto al miglioramento della 
vivibilità e sicurezza del territorio comunale, con una specifica attenzione all’area Corte Argentesi nel 
capoluogo e alle frazioni di Fossatone, Crocetta e di Villa Fontana. 
In particolare, è prevista la riqualificazione dell’area di Corte Argentesi con un intervento di razionalizzazione 
degli accessi e di potenziamento della videosorveglianza unito alla promozione di iniziative culturali e/o 
eventi di animazione finalizzati a valorizzare l’area e a sostenere il commercio locale. È inoltre prevista 
l’implementazione del sistema di telecamere di lettura targhe nelle frazioni di Fossatone e Crocetta sulla 
SP253, ad integrazione degli apparecchi già esistenti che rilevano soltanto i flussi in direzione Ravenna, e 
all’ingresso della frazione di Villa Fontana sulla SP3, in entrambi i sensi di marcia. Queste misure di 
prevenzione saranno accompagnate dalla realizzazione di uno studio sulla sicurezza territoriale, volto a 
definire le criticità urbane e i fenomeni di insicurezza oggettivi e percepiti dalla cittadinanza, anche attraverso 
un processo partecipativo della comunità locale.  
Il costo totale del progetto è di 88mila euro e la Regione assicura un contributo di 70.400 euro. 
 
4. Comune di Pieve di Cento - progetto “Pieve + Sicura 2021” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto al miglioramento della 
vivibilità e della sicurezza del territorio comunale, con particolare attenzione al Quartiere delle Arti e al Parco 
“l’Isola che non c’è”, interessati da fenomeni di criminalità predatoria e devianza giovanile. Si prevede un 
intervento complessivo fondato su misure di messa in sicurezza di siti socio-scolastici, culturali nel Quartiere 
delle Arti e delle strutture sportive nella zona Nord di accesso al Parco “l’Isola che non c’è”, unito 
all’estensione e implementazione del sistema di videosorveglianza comunale a protezione del centro urbano 
e al potenziamento dell'illuminazione pubblica nelle aree di accesso al parco urbano, in prossimità delle 
scuole primarie e dell’infanzia. Tutto questo sarà accompagnato da azioni socioeducative di recupero del 
disagio giovanile e da un’organica campagna di sensibilizzazione e comunicazione dedicata alla comunità e 
alle realtà associative e produttive finalizzata a promuovere forme virtuose di cittadinanza attiva. 
Il costo totale del progetto è di 131.500 euro e la Regione assicura un contributo di 105mila euro. 

 
5. Università di Bologna, Dipartimento di Scienze Giuridiche - progetto “Bande giovanili di strada in 

Emilia-Romagna tra marginalità, devianza e insicurezza urbana” 
Il progetto di ricerca è finalizzato ad analizzare il tema dei comportamenti giovanili di gruppo negli spazi 
pubblici e, in particolare, i comportamenti criminali e devianti che sono causa di insicurezza urbana, 
provvedendo sia ad aggiornare precedenti lavori di ricerca su questo tema, sia ad esaminare e approfondire 
criticità recenti che hanno creato un diffuso allarme sociale nel territorio regionale. Il progetto prevede infine 
la realizzazione di un’iniziativa pubblica di presentazione dei risultati della ricerca. 



Il costo totale del progetto è di 18.750 euro e la Regione assicura un contributo di: 15mila euro. 
 

Provincia di Modena 

 
In provincia di Modena sono realizzati 6 progetti, finanziati dalla Regione con 573.000 euro. 
 
1. Comune di Modena - progetto “Vivere insieme lo spazio pubblico: azioni integrate per la sicurezza 

urbana” 
Il complessivo intervento di prevenzione integrata prevede: la riqualificazione della microarea verde di 
piazzale Primo Maggio; la manutenzione e pulizia di aree specifiche del parco Novi Sad; l’ammodernamento 
del sistema di videosorveglianza presente presso il piazzale Primo Maggio e l’Autostazione, sede inoltre del 
Punto Integrato di Polizia. Questi interventi di prevenzione ambientale saranno accompagnati da azioni di 
animazione e vivibilità del parco Novi Sad e delle aree limitrofe, integrando le attività di presidio sociale del 
contesto con iniziative culturali, di sensibilizzazione, di comunicazione mirate a promuovere la partecipazione 
di giovani, scuole e famiglie, con il coinvolgimento attivo del servizio di educativa di strada del Comune. 
Inoltre, sono previste anche attività di prossimità, prevenzione e partecipazione della comunità locale per la 
promozione degli spazi riqualificati, con il coinvolgimento dei volontari della sicurezza, i commercianti e le 
associazioni del territorio. 
Il costo totale del progetto è di 193.500 euro e la Regione assicura un contributo di 150.000 euro. 
 

2. Comune di San Cesario sul Panaro - progetto “Valorizzazione e riqualificazione integrata dell’area 
industriale ‘La Graziosa’” 

Il progetto prevede di riqualificare e “mettere in sicurezza” la zona industriale della Graziosa, in particolare 
attraverso il potenziamento dell’illuminazione pubblica e del locale sistema di videosorveglianza, così da 
aumentare la percezione di sicurezza dei cittadini e garantire un presidio a supporto degli interventi delle 
forze dell’ordine. 
Il costo totale del progetto è di 115.688 euro e la Regione assicura un contributo di: 92.500 euro. 
 
3. Comune di Formigine - Progetto “Magreta al centro: azioni integrate per la sicurezza di una frazione 

urbana” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto al miglioramento della 
vivibilità e sicurezza del territorio comunale, con particolare attenzione alla frazione di Magreta e alla località 
di Colombarone. È previsto un intervento complessivo fondato sull’implementazione del locale sistema di 
videosorveglianza tra il centro della frazione di Magreta e la località di Colombarone e la valorizzazione del 
centro visite dell’oasi naturalistica di Colombarone, luogo di aggregazione e animazione giovanile. Le misure 
di prevenzione ambientale e di animazione sociale saranno accompagnate dall’azione di supporto offerto dal 
locale sportello di sostegno alle persone vittime di specifiche fattispecie di reato. 
Il costo totale del progetto è di 110.000 euro e la Regione assicura un contributo di 88mila euro. 
 
4. Unione dei Comuni del Frignano - progetto “Non aprire quella porta: diffidente? No, prudente” 
Il progetto è finalizzato a prevenire il fenomeno delle truffe agli anziani nel territorio del Frignano e a 
promuovere condizioni di maggiore sicurezza, sia reale che percepita. Gli interventi di prevenzione 
contemplano l’installazione di telecamere di videosorveglianza OCR posizionate in varchi considerati 
strategici per il controllo del territorio e il potenziamento delle capacità di intervento da parte della polizia 
locale, anche nelle aree più isolate e difficilmente raggiungibili. Gli interventi di prevenzione saranno 
accompagnati da azioni di sensibilizzazione ed educazione rivolte alla comunità rispetto ai rischi di 
vittimizzazione, con una particolare attenzione alla popolazione più anziana. 
Il costo totale del progetto è di 72.500 euro e la Regione assicura un contributo di 58mila euro. 
 
5. Unione dei Comuni del Distretto Ceramico - progetto “Vivere Sicuri in Montagna” 
Il progetto prevede l’attuazione di una serie di misure di prevenzione “situazionale” nei comuni montani di 
Palagano, Montefiorino, Frassinoro e Prignano sulla Secchia, appartenenti all’Unione dei Comuni del 
Distretto Ceramico. Gli interventi contemplano il posizionamento di nuovi punti luce, l’installazione di 



telecamere di videosorveglianza e di nuovi cartelloni contenenti norme di sicurezza e comportamento. Tutto 
ciò sarà accompagnato da una campagna comunicativa, anche tramite l’uso di canali social, e dalla 
promozione di iniziative di animazione culturale e sensibilizzazione. 
Il costo totale del progetto è di 150mila euro e la Regione assicura un contributo di: 92.500 euro. 

 
6. Unione delle Terre d’Argine - progetto “La ricerca della pacifica convivenza collettiva - Vivere la città 

senza rischi” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento sperimentale di prevenzione integrata volto al 
miglioramento della vivibilità e sicurezza del centro storico del Comune di Carpi, con particolare attenzione 
all’area comprendente piazza Garibaldi, via San Francesco, via Aldrovandi, via Sbrillanci, via Meloni, via 
Carducci, corso Alberto Pio, corso Roma e piazza Martiri. In particolare, è programmata la sperimentazione, 
in accordo con la Prefettura di Modena, della figura degli “Street Tutor”, disciplinata dall’art. 9 della L.R. 
24/2003 e ss.mm., in un’azione di mediazione sociale e prevenzione dei rischi nelle aree e negli spazi pubblici 
adiacenti ai pubblici esercizi nello specifico contesto dell’attività di prevenzione dell’epidemia Covid-19. Il 
progetto prevede il contestuale sviluppo di una strategia di presidio degli spazi pubblici nel centro storico 
attraverso un intervento di manutenzione e incremento del locale sistema di videosorveglianza. Tale attività 
di presidio tecnologico del territorio sarà accompagnata dal potenziamento del controllo da parte del 
personale di polizia locale, mediante l’acquisto di un’autovettura di servizio. Infine, verrà rinnovata la 
dotazione delle radio attualmente in uso al comando di polizia locale anche al fine di facilitare e migliorare le 
comunicazioni tra gli operatori impegnati nei servizi in supporto alle attività degli Street Tutor e la centrale 
operativa. 
Il costo totale del progetto è di 115mila euro e la Regione assicura un contributo di 92.000 euro. 

 

Provincia di Reggio Emilia 

 
In provincia di Reggio Emilia vengono realizzati 4 progetti, finanziati dalla Regione con 371.100 euro. 
 

1. Unione Comuni Pianura Reggiana - progetto “Parchi Sicuri 2021” 
Il progetto riguarda la riqualificazione di due parchi, uno a San Martino in Rio (parco del polo scolastico) e 
uno a Rolo (parco di via Galilei), con l’installazione di telecamere di videosorveglianza, il potenziamento 
dell’illuminazione, la sostituzione di arredi danneggiati e l’installazione di recinzioni perimetrali. Gli interventi 
saranno accompagnati da una sistematica attività di animazione e prevenzione sociale, con il coinvolgimento 
di educatori di strada. 
Il costo totale del progetto è di 111.000 euro e la Regione assicura un contributo di 87.100 euro. 
 

2. Comune di Reggio Emilia - progetto “Generatori di fiducia” 
Il progetto “Generatori di fiducia” è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione e riqualificazione 
del quartiere della stazione, contribuendo ad abbassare lo stigma sulla zona, favorendo le relazioni, 
producendo nuovi servizi ed opportunità. In particolare, è previsto il completamento dei percorsi di 
riqualificazione, con una specifica attenzione ai tre luoghi storici della stazione: Caffè Reggio, Civico 27 e Casa 
Comune. Inoltre, nell’area oggetto dell’intervento verranno promosse misure innovative e diffuse di 
animazione sociale, culturale e di presidio del territorio, orientate a modelli di partecipazione attiva e 
protagonismo civico.  
Sempre in un’ottica di sicurezza urbana partecipata, verrà potenziato il progetto di controllo di comunità 
attraverso la formalizzazione della collaborazione con l’Associazione Nazionale Carabinieri e con 
l’Associazione Nazionale della Polizia di Stato al fine di estendere la vigilanza dei parchi, di alcune zone del 
centro storico con volontari qualificati e in stretto rapporto con la Polizia Locale e le Forze dell’Ordine ed 
accompagnare la sicurezza delle manifestazioni sportive e culturali programmate. 
L’intero intervento sarà affiancato da una ricerca-azione in collaborazione con l’Università di Modena e 
Reggio Emilia – Centro di Ricerca GIUnO Dipartimento di Comunicazione ed Economia, finalizzata a 
inquadrare scientificamente le diverse esigenze e attività in corso nell’area e i fabbisogni esistenti. 
Il costo totale del progetto è di 225.000 euro e la Regione assicura un contributo di 150.000 euro. 
 



3. Toano - progetto “Toano al Sicuro - Videosorveglianza 2.0 e Riqualificazione Parco di Cerredolo” 
Il progetto prevede un intervento complessivo di prevenzione ambientale fondato sull’implementazione del 
locale sistema di videosorveglianza perimetrale dei varchi del territorio comunale, unito alla riqualificazione 
del Parco del Cerredolo, attraverso la risistemazione del verde e dell’arredo, il potenziamento 
dell’illuminazione pubblica e il posizionamento di telecamere di sorveglianza del contesto. Queste misure 
saranno accompagnate da un ampio intervento di comunicazione e sensibilizzazione rispetto ai rischi di 
vittimizzazione, in collaborazione con le autorità di pubblica sicurezza e con il diretto coinvolgimento della 
comunità locale. 
Il costo totale del progetto è di 120mila euro e la Regione assicura un contributo di 96.000 euro. 

 
4. Comune di Villa-Minozzo - progetto “Territorio sotto controllo - Villa-Minozzo sicura - 2° stralcio” 
Il progetto è incentrato su un intervento di prevenzione ambientale volto al miglioramento della vivibilità e 
sicurezza del territorio comunale, con particolare attenzione all’area artigianale di San Bartolomeo e al centro 
di raccolta rifiuti di Calizzo. È prevista l’installazione di telecamere fisse di videosorveglianza nella zona 
dell’area artigianale di San Bartolomeo, al fine di prevenire i furti e danneggiamenti dei veicoli in sosta, e in 
corrispondenza del centro di raccolta rifiuti di Calizzo. Sempre nell’area di San Bartolomeo verrà realizzato 
un impianto di illuminazione pubblica della zona artigianale, al momento completamente sprovvista. 
Il costo totale del progetto è di 47.941 euro e la Regione assicura un contributo di 38.000 euro. 
 

Provincia di Parma 

 
In provincia di Parma vengono realizzati 4 progetti, finanziati dalla Regione con 286.800 euro. 

 
1. Comune di Sissa Tre Casali - progetto “Riqualificazione Parco Otto Mulini” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione ambientale del Parco Otto Mulini del 
Comune di Sissa Trecasali, caratterizzato da frequenti fenomeni di disordine fisico e sociale. In particolare, è 
prevista la riqualificazione del Parco mediante la realizzazione di spazi di aggregazione (area recintata 
dedicata allo sgambamento cani e zona sportiva attrezzata), il miglioramento dell’illuminazione pubblica, 
l’installazione di un sistema di videosorveglianza dedicato, il posizionamento di nuovi cestini e la posa di nuovi 
arbusti e piante. Il tutto sarà accompagnato da misure di prevenzione, educazione sociale e animazione dello 
spazio riqualificato. 
Il costo totale del progetto è di 141.500 euro e la Regione assicura un contributo di 90.000 euro. 
 
2. Comune di Fornovo di Taro - progetto “Giovani attivi: progettare la comunità con i ragazzi/e perché 
possano prendersene cura” 
Il progetto prevede un intervento complessivo di prevenzione sociale coordinato da un gruppo tecnico 
interdisciplinare dell’amministrazione comunale orientato ai giovani del territorio e fondato su una serie di 
azioni ricreative, formative ed educative. L’azione sociale sarà affiancata dall’implementazione puntuale della 
dotazione di apparati di videosorveglianza mobile del Servizio intercomunale di Polizia Locale Bassa Val Taro, 
al fine di prevenire e contrastare eventuali illeciti. 
Il costo totale del progetto è di 44.800 euro e la Regione assicura un contributo di 35.800 euro. 

 
3. Unione Montana Appennino Parma Est - progetto “MADÜREMA” 
Il progetto è finalizzato alla complessiva riqualificazione, in un’ottica di sicurezza urbana, di piazza Ugolotti 
nella frazione di Madurera (Comune di Tizzano Val Parma) e al completamento del sistema di 
videosorveglianza OCR per il controllo dei varchi nella parte nordorientale dell’Unione. Gli interventi di 
prevenzione ambientale nella piazza centrale contemplano il posizionamento di nuovi punti luce, 
l’installazione di telecamere di videosorveglianza di contesto e il riordino degli arredi urbani. Gli interventi 
saranno accompagnati da attività educative e di prevenzione sociale, al fine di favorire la piena integrazione 
delle comunità non autoctone. 
Il costo totale del progetto è di 91.311 euro e la Regione assicura un contributo di 73.000 euro. 
 

 



4. Comune di Berceto - progetto “Il Piacere del Bene nel Crescere Bene” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto al miglioramento della 
vivibilità e sicurezza del territorio comunale, con particolare attenzione al Parco archeologico del Castello, 
edificio scolastico adiacente, sentiero del Bich e Forte di Maria Luigia. Ci saranno interventi di risistemazione 
del verde e dell’arredo, potenziamento dell’illuminazione pubblica e installazione di telecamere di 
videosorveglianza di contesto. Queste misure di prevenzione ambientale saranno accompagnate da iniziative 
culturali, educative e di animazione rivolte ai giovani e volte alla prevenzione della devianza giovanile. 
Il costo totale del progetto è di 120mila euro e la Regione assicura un contributo di 88.000 euro. 
 

Provincia di Piacenza 

 
In provincia di Piacenza vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con 175.800 euro 
 
1. Comune di Piacenza - progetto “Comunità Sicure” 
Il progetto prevede un intervento di riqualificazione ambientale dell’area verde “Cavallerizza” di Stradone 
Farnese fondato sul potenziamento del locale sistema di videosorveglianza, l’integrazione di nuove panchine 
e la manutenzione straordinaria. Contestualmente si intende rafforzare l’azione educativa indirizzata alle 
aggregazioni giovanili che frequentano l’area. Gli interventi di prevenzione saranno accompagnati da una 
sensibile azione di comunicazione rivolta ai cittadini residenti, al fine di promuovere il loro attivo 
coinvolgimento e impegno civico. 
Il costo totale del progetto è di 130.000 euro e la Regione assicura un contributo di 103.800 euro. 
 
2. Comune di Calendasco - progetto “On the road” 
Il progetto è finalizzato alla riqualificazione, in un’ottica di sicurezza urbana, del parco giochi di via Anguissola 
e dell’area verde di via Adua. Gli interventi di prevenzione contemplano il potenziamento della pubblica 
illuminazione, la posa di nuovi arredi e nuovi giochi per bambini e l’installazione di telecamere di 
videosorveglianza. Il tutto sarà accompagnato da attività di educazione, animazione e prevenzione sociale, 
con il coinvolgimento di educatori di strada sull’intero territorio comunale. 
Il costo totale del progetto è di 91.500 euro e la Regione assicura un contributo di 72mila euro. 
 

Provincia di Ferrara 

 
In provincia di Ferrara vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con 240.400 euro 
 
1. Comune di Ferrara - progetto “Percorsi di partecipazione e costruzione collettiva del bene sicurezza” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto al miglioramento della 
vivibilità e sicurezza del territorio comunale, con particolare attenzione all’area del grattacielo e della zona 
stazione. È previsto il proseguimento dell’attività di mediazione sociale e di comunità, il consolidamento e 
messa a sistema dei percorsi di progettazione, gestione partecipata e cura delle aree a vocazione specifica 
dei giardini del grattacielo e la prosecuzione delle attività di coesione sociale e animazione territoriale degli 
spazi pubblici e delle sale comunali della zona grattacielo, con particolare attenzione alla sicurezza dei luoghi 
rispetto alla gestione degli assembramenti e della pandemia. Inoltre, saranno implementati i percorsi 
scolastici di educazione alla partecipazione e alla cittadinanza attiva, educazione civica ed inclusione 
linguistica diretti alle scuole di Ferrara (primarie, secondarie inferiori e secondarie superiori). 
Il complesso degli interventi di prevenzione sociale e comunitaria si affiancherà a un’azione di prevenzione 
ambientale finalizzata alla riqualificazione dei giardini del grattacielo, attraverso la realizzazione di spogliatoi 
e servizi igienici dedicati all’area sportiva realizzata nei giardini. 
Il costo totale del progetto è di 251.900 euro e la Regione assicura un contributo di 150.000 euro. 
 
2. Comune di Argenta - progetto “Riqualificazione dell’area verde di via Galvani - Parco della Mucca” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto alla riqualificazione 
dell’area verde e del campo sportivo di via Galvani, il cosiddetto “Parco della mucca” nel Comune di Argenta, 
dove si registrano frequenti episodi di disordine fisico e sociale. In particolare, è prevista la riqualificazione 



del parco attraverso la completa risistemazione dell’area verde e dell’area sportiva, mediante la 
ristrutturazione e recinzione del campo da basket e il miglioramento dell’illuminazione pubblica sia del 
campo che delle aree circostanti. Tutto questo sarà accompagnato da misure di prevenzione comunitaria 
volte a favorire un processo partecipativo della comunità locale, sia nella fase di definizione delle scelte di 
riqualificazione che nella fase di gestione e animazione del “Parco della mucca”. 
Il costo totale del progetto è di 113.000 euro e la Regione assicura un contributo di 90.400 euro. 
 

Provincia di Forlì-Cesena 

 
In provincia di Forlì-Cesena vengono realizzati 3 progetti, finanziati dalla Regione con 292mila euro 
 
1. Comune di Cesena - progetto “Un’altra Stazione 3” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione e riqualificazione delle aree del sistema 
dei parchi “lungo ferrovia” connessi urbanisticamente e funzionalmente all’area della stazione ferroviaria. In 
particolare, è prevista la riqualificazione degli spazi e dei manufatti presenti, l’implementazione del locale 
impianto di videosorveglianza e il potenziamento ed efficientamento dell’illuminazione pubblica dei luoghi 
di aggregazione e dei percorsi collegati. Questi interventi saranno accompagnati da azioni di presidio sociale, 
con il coinvolgimento attivo di un’équipe di educatori di strada. Inoltre, sono previste attività di animazione 
e rivitalizzazione degli spazi pubblici, con la collaborazione dei commercianti e delle associazioni del 
territorio. 
Il costo totale del progetto è di 190mila euro e la Regione assicura un contributo di 152mila euro. 
 
2. Comune di Forlimpopoli - “Riqualificazione urbana e prevenzione integrata delle aree del territorio 

comunale relative al centro storico ed aree limitrofe” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata volto per migliorare la vivibilità 
e la sicurezza del centro storico di Forlimpopoli, con una specifica attenzione a piazza Garibaldi-piazza Fratti, 
piazza Pompilio, piazza Triste e piazza Paolucci. In particolare, è programmato un intervento di prevenzione 
ambientale fondato sull’implementazione del locale sistema di videosorveglianza e il potenziamento 
dell’illuminazione pubblica. Il tutto sarà accompagnato da un ampio intervento di educazione di strada, con 
il coinvolgimento delle associazioni di volontariato presenti sul territorio. 
Il costo totale del progetto è di 85.000 euro e la Regione assicura un contributo di 68.000 euro. 
 
 
3. Comune di Mercato Saraceno - progetto “MERCATO si-CURA - Spazi per una cittadinanza attiva” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata per migliorare la vivibilità e la 
sicurezza del territorio comunale, con particolare attenzione a via Largo Fiume - nel centro storico del 
comune capoluogo - e al parco degli Orti nella frazione di Bora. L’intervento sarà fondato su interventi di 
risistemazione del verde e dell’arredo, e sul potenziamento dell’illuminazione pubblica. Queste misure di 
prevenzione ambientale saranno accompagnate da un insieme di attività di animazione sociale ed educazione 
alla creatività di strada, promosse attraverso laboratori di cittadinanza attiva. 
Il costo totale del progetto è di 90.000 euro e la Regione assicura un contributo di 72.000 euro. 
 

Provincia di Ravenna 

 
In provincia di Ravenna vengono realizzati 3 progetti, finanziati dalla Regione con 327.400 euro 
 
1. Comune di Ravenna - progetto “Sicurezza integrata durante l’animazione e gli eventi del Centro 

Storico” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento sperimentale di prevenzione integrata volto al 
miglioramento della vivibilità e sicurezza del centro storico, con una specifica attenzione all’area che 
interessa il parcheggio di piazzale Torre Umbratica, Stradello Augusto Bartolotti, via Traversari, il plesso 
monumentale di San Vitale Galla Placida, via Cavour, via Bargigia, Largo Giustiniano (parcheggio Gorizia), 
piazza XX settembre, piazza Einaudi, piazza Unità d’Italia, piazza del Popolo e piazza Kennedy. In particolare, 



è programmata la sperimentazione, in accordo con la Prefettura, della figura degli “Street Tutor”, disciplinata 
dall’art. 9 della L.R. 24/2003 e ss.mm., in un’azione di mediazione sociale e prevenzione dei rischi nelle aree 
e negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici esercizi nello specifico contesto dell’attività di prevenzione 
dell’epidemia Covid-19. Il progetto prevede lo sviluppo contestuale di una strategia di manutenzione e 
incremento del locale sistema di videosorveglianza e di potenziamento dell’illuminazione pubblica sempre 
nelle zone del centro storico interessate da eventi pubblici e intensa aggregazione sociale. 
Il costo totale del progetto è di 121.934,88 euro e la Regione assicura un contributo di 97.400 euro. 
 
2. Comune di Cervia - Progetto “IN-LUDERE Quando il gioco si fa spazio” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento di prevenzione integrata nell’area skate collocata al 
confine tra Cervia e Milano Marittima lungo la pista ciclabile. In particolare, è prevista la riqualificazione 
dell’intera area, la ristrutturazione dell’impianto e dell’attrezzatura sportiva, la realizzazione di una tribuna 
mobile, la collocazione di telecamere e il potenziamento dell’illuminazione pubblica. Queste misure saranno 
accompagnate dall’implementazione di percorsi educativi rivolti alle scuole, a gruppi di pari e ad associazioni 
sportive per la rigenerazione dell’impianto e dello spazio oggetto dell’intervento di riqualificazione 
ambientale. 
Il costo totale del progetto è di 170.000 euro e la Regione assicura un contributo di 110.000 euro. 

 
3. Unione della Romagna Faentina - progetto “Sicurezza urbana in Unione: rivitalizzazione di alcuni 
spazi urbani nel Comune di Castel Bolognese e costruzione di una rete con gli attori della Comunità educante” 
Il progetto prevede un intervento strutturale di potenziamento della videosorveglianza all’interno dei parchi 
e in prossimità dei portici del centro storico del Comune di Castel Bolognese, divenuti luoghi privilegiati per 
lo spaccio, a causa della chiusura di molte attività e della mancanza di attrazione per le innumerevoli vetrine 
vuote. Accanto all’intervento di videosorveglianza, verrà sviluppata un’ampia azione di educativa di strada. 
Il costo totale del progetto è di 150mila euro e la Regione assicura un contributo di 120mila euro. 
 

Provincia di Rimini 

 
In provincia di Rimini vengono realizzati 2 progetti, finanziati dalla Regione con 297.500 euro 
 
1. Comune di Rimini - progetto “I nuovi mediatori della convivenza civile: Street Tutor” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento sperimentale di prevenzione integrata volto al 
miglioramento della vivibilità e sicurezza del centro storico, con una specifica attenzione a piazza Cavour e 
alla zona della vecchia Pescheria con le vie limitrofe del centro storico, corso d’Augusto, piazza Tre Martiri, 
zona Arco d’Augusto, invaso Ponte di Tiberio zona “Borgo marina”, area del Parco del Mare, Lungomare Nord, 
Marina Centro, Lungomare Sud. In particolare, è programmata la sperimentazione, in accordo con la 
Prefettura di Rimini, della figura degli “Street Tutor”, disciplinata dall’art. 9 della L.R. 24/2003 e ss.mm., in 
un’azione di mediazione sociale e prevenzione dei rischi nelle aree e negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici 
esercizi nello specifico contesto dell’attività di prevenzione dell’epidemia Covid-19. Il progetto prevede lo 
sviluppo contestuale di una strategia di manutenzione e incremento del locale sistema di videosorveglianza 
sia nella zona dell’invaso Ponte di Tiberio che presso i varchi di accesso alle aree di rilevanza storico-
ambientale del comune. 
Il costo totale del progetto è di 207mila euro e la Regione assicura un contributo di 165.500 euro. 
 
2. Comune di Bellaria Igea Marina - progetto “Crescere nella città: relazioni e spazi” 
Il progetto è finalizzato a un complessivo intervento sperimentale di prevenzione integrata volto al 
miglioramento della vivibilità e sicurezza della zona centrale di Bellaria Igea Marina, denominata l’Isola dei 
Platani. In particolare, è programmata la sperimentazione, in accordo con la Prefettura di Rimini, della figura 
degli “Street Tutor”, disciplinata dall’art. 9 della L.R. 24/2003 e ss.mm., in un’azione di mediazione sociale e 
prevenzione dei rischi nelle aree e negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici esercizi nello specifico contesto 
dell’attività di prevenzione dell’epidemia Covid-19. Il progetto prevede il contestuale sviluppo di una 
strategia di manutenzione e incremento del locale sistema di videosorveglianza, il potenziamento della 
pubblica illuminazione e la complessiva riqualificazione degli spazi dell’Isola dei Platani. Si prevede inoltre 



l’organizzazione di eventi di animazione culturale e sociale dell’area interessata da tali misure di prevenzione 
ambientale. 
Il costo totale del progetto è di 165mila euro e la Regione assicura un contributo di 132.000 euro. 
 

 


